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REGOLAMENTO SUL ROAMING INTERNAZIONALE

Linee Guida dell’ERG –Pubblicazione Finale
Introduzione
1) Quest’ultima raccolta di linee guida dell’ERG costituisce il seguito delle prime due pubblicate in estate 2007. La prima, pubblicata il 5 luglio, riguardava le offerte e le tariffe roaming, in particolare l’Eurotariffa, la seconda, pubblicata il 22 agosto, affrontava vari altri aspetti, compresi la trasparenza, le valute diverse dall’euro e l’ ambito geografico di applicazione del Regolamento. 
2) Ci sono stati un numero limitato di commenti ai precedenti set di linee guida, di cui si è tenuto conto con alcuni emendamenti come descritto nel seguito. Questa pubblicazione consolida le due precedenti (con qualche riordinamento di materiale). Tuttavia, gran parte della prima pubblicazione era relativa agli obblighi in capo ai fornitori di servizio nei primi 3 mesi successivi all’entrata in vigore del Regolamento. Una buona parte di tale linea guida non è più rilevante ed è stata quindi omessa dalla pubblicazione finale. La seconda pubblicazione, invece, riguardava vari altri aspetti sui quali l’ERG ha ritenuto utile fornire una guida.

3) Come prima, queste linee guida sono complementari alle disposizioni stabilite nel Regolamento, e non sono intese come interpretazione giuridica di tali disposizioni. 
Questioni relative al livello Retail
Trasferimenti fra Tariffe

4) L’articolo 4, comma 4, del Regolamento, garantisce il diritto, a tutti consumatori, di richiedere il cambio tra tariffe di roaming, in genere entro una giornata lavorativa dalla richiesta. Il fornitore di servizi può applicare un periodo minimo di durata per la precedente tariffa roaming del consumatore, prima di attivare tale richiesta, a condizione che il periodo minimo non ecceda 3 mesi.
Pacchetti di tariffe roaming regolamentate ed altre tariffe al dettaglio
5) L’articolo 4, comma 1, stabilisce che un’Eurotariffa può “essere combinata con qualsiasi tariffa al dettaglio”. Pertanto, le tariffe al dettaglio per servizi diversi dalle chiamate voce in roaming regolamentate (ad es. tariffe per chiamate nazionali e internazionali, SMS nazionali e internazionali e servizi dati mobili) non devono essere offerte ove non siano combinabili con l’Eurotariffa. 

6) Comunque, il Regolamento non ha l’intenzione di vietare la vendita di tariffe speciali per il roaming che potrebbero essere vantaggiose per alcuni consumatori. La prosecuzione di tali tariffe è esplicitamente stabilita dall’articolo 4, comma 3,. Ad esempio, tariffe con prezzi allettanti per le chiamate in roaming verso o da certi paesi terzi e prezzi più alti (rispetto all’Eurotariffa) per chiamate roaming in Europa, possono essere offerte, sempre nella misura in cui i consumatori possano scegliere l’Eurotariffa ai sensi dell’ l’articolo 4, comma 4. 
Messaggi di benvenuto automatici via SMS. 
7) A meno che il consumatore abbia scelto di non ricevere tali messaggi, tutti i consumatori hanno il diritto di ricevere un messaggio via SMS al primo arrivo in uno Stato membro durante un viaggio all’estero. Tale messaggio deve:
a) fornire informazioni tariffarie sul roaming personalizzate per il cliente;
b) specificare i prezzi massimi per le chiamate voce in roaming effettuate verso il Paese di provenienza dell’utente e all’interno del Paese visitato, cosi come per le chiamate ricevute, che il consumatore pagherà secondo il proprio piano tariffario; e
c) specificare un numero di telefono gratuito dal quale l’utente può ricevere informazioni maggiormente dettagliate sulle chiamate voce ovvero dati.
Inoltre, l’ERG ritiene che costituisca una buona pratica:
d) laddove necessario, distinguere tra tariffe che differiscono a seconda della rete ospitante di quel Paese; e
e) specificare le tariffe massime che l’utente paga per una chiamata in roaming regolamentata effettuata e ricevuta, laddove queste sono maggiori dei prezzi specificati al punto b) di cui sopra.
8) L’invio di ulteriori messaggi non è richiesto laddove la rete ospitante cambi durante la visita in un paese. L’informazione relativa alla nuova rete ospitante si ritiene sia già stata fornita tramite il messaggio iniziale, come sopra previsto. Di fatto, la maggior parte dei clienti preferisce non ricevere messaggi successivi durante la stessa visita.
Ulteriori informazioni dettagliate
9) Laddove il cliente contatti il proprio provider nazionale per avere ulteriori informazioni, quest’ultimo deve assicurare che l’informazione sia immediatamente disponibile, indipendentemente dall’orario del giorno. Se si utilizzano apparecchiature automatiche per adempiere agli obblighi, il provider nazionale deve assicurare che il cliente abbia accesso all’informazione richiesta in maniera veloce e semplice. 
10) Inoltre, nel contatto tramite SMS, è opportuno per il provider nazionale inviare ai propri clienti solo informazioni di prezzo essenziali e personalizzate che si applicano alle chiamate voce, SMS, MMS e agli altri servizi di comunicazione dati, laddove i dettagli sulle tariffe siano complessi. In questo caso, il provider nazionale dovrebbe fare riferimento, nel proprio messaggio SMS, al numero gratuito apposito per avere ulteriori informazioni sulle chiamate voce.
Questioni relative al livello Wholesale
Riduzione delle tariffe all’ingrosso

11) I tetti sulle tariffe all’ingrosso si applicano alle tariffe medie praticate da qualsiasi operatore di rete ad un altro. Le tariffe possono cambiare a seconda dell’orario del giorno e del periodo dell’anno e devono essere conformi al Regolamento quando valutate su base annua. 
12) Il valore massimo è una tariffa media da calcolare su un periodo di 12 mesi. Gli aggiustamenti necessari devono quindi essere effettuati sui prezzi all’ingrosso esistenti in modo da assicurare che il price cap medio sia rispettato entro la fine del periodo di 12 mesi. Gli operatori di rete devono pertanto avviare al più presto negoziazioni bilaterali in buona fede, con l’intento di aggiornare il prima possibile le condizioni relative ai prezzi contrattuali. Il risultato di tali negoziazioni dovrebbe assicurare a entrambe le parti che i limiti del Regolamento siano rispettati durante il periodo di 12 mesi. L’ERG ritiene che i 6 mesi successivi all’entrata in vigore del Regolamento dovrebbero essere un sufficiente intervallo di tempo per lo svolgimento di tali negoziazioni, che dovrebbero pertanto essere completate entro la fine del 2007. Un metodo per raggiungere tale scopo per un fornitore di servizi è di applicare una diminuzione unilaterale dei prezzi, cosi che le tariffe praticate dopo il 30 agosto possano essere in maniera trasparente conformi al Regolamento.
13) Alcuni provider hanno espresso preoccupazioni rispetto al fatto che altri provider potessero mantenere i prezzi all’ingrosso al loro livello attuale durante il corso del 2007 e gran parte dell’inizio del 2008, con l’intenzione di ridurli in un secondo momento per portare la media tariffaria annuale in linea con il Regolamento. L’ERG ritiene che ciò potrebbe avere un effetto fortemente negativo sul flusso di cassa di alcuni operatori, data l’esigenza di praticare immediate riduzioni delle tariffe al dettaglio a partire dall’estate 2007. In assenza di espliciti accordi bilaterali fra le parti, l’ERG ritiene quindi che questa sia una pratica commerciale inaccettabile, malgrado non sia esplicitamente vietata dal Regolamento. 
Ad esempio: Il provider A mantiene le tariffe esistenti al provider B fino a febbraio 2008. In assenza di uno specifico accordo tra i provider, le tariffe praticate da A per il periodo che va da marzo ad agosto 2008, dovrebbero tenere in considerazione i sopra menzionati limiti di prezzo per i primi 6 mesi. Se, ad esempio, la tariffa praticata per i primi 6 mesi era doppia rispetto al massimo regolamentato, la tariffa massima permessa per i successivi 6 mesi sarebbe prossima allo zero (dopo aver tenuto nella dovuta considerazione l’elasticità del prezzo)
14) Laddove diventi chiaro ad un provider che è probabile che si stia praticando un sovrapprezzo ad un cliente all’ingrosso valutandolo sulla base di un intero anno, e sulla base delle previsioni di traffico atteso, devono essere intraprese immediate azioni correttive.
Questioni generali

Intervalli di fatturazione minimi/massimi
15) Il Regolamento non stabilisce un intervallo di fatturazione minimo o massimo per le chiamate in roaming regolamentate. Tuttavia, i limiti di addebito sono espressi per minuto. A condizione che un provider non adotti in nessuna circostanza un intervallo di fatturazione che comporti una tariffa che, espressa in minuti, ecceda i livelli massimi consentiti, l’ERG ritiene che la questione di adottare un certo intervallo di fatturazione possa essere lasciata agli operatori di mercato.
16) Tuttavia, la questione è di notevole interesse per regolatori e stakeholders. L’ERG ritiene inappropriato che gli operatori sfruttino l’opportunità di aumentare l’intervallo di fatturazione minimo, cosi da diluire l’effetto della riduzione dei prezzi all’ingrosso. Laddove i provider adottino un intervallo minimo di fatturazione in multipli di secondi (ad esempio, 30 secondi o 1 minuto) la tariffa effettiva addebitata al secondo sarà significativamente maggiore, in media, della tariffa implicata dal limite di prezzo.
17) L’ERG propone quindi di monitorare con attenzione sia il prezzo praticato per minuto fatturato sia il prezzo praticato per minuto trascorso, cosi da poter riportare sull’entità della differenza, in particolar modo alla Commissione per i fini della sua revisione del Regolamento nel 2008. Ciò include una relazione alla Commissione sulle pratiche che sono evidentemente cambiate dopo l’entrata in vigore del Regolamento. 

Tariffe in valute diverse dall’Euro.

18) Il tasso di cambio rilevante per gli addebiti in valute diverse dall’Euro per i primi 12 mesi è quello riportato nella Gazzetta Ufficiale del 30 Giugno 2007
 (e, per gli anni seguenti, negli anniversari di tale data).

19) I limiti di prezzo per l’Eurotariffa e la tariffa media all’ingrosso devono essere calcolati al massimo numero di cifre decimali consentito dal tasso di cambio ufficiale. Questo stabilisce il prezzo massimo che può essere praticato nella valuta nazionale. I provider possono in pratica fare riferimento a tariffe in numeri interi di unità di valuta, specialmente al livello retail, anche se ciò in pratica non è obbligatorio. In tal caso, i numeri devono essere arrotondati per difetto. Arrotondare per eccesso tali numeri sopra il livello del relativo limite non è permesso in alcuna circostanza.

Scopo della chiamata roaming regolamentata
20) Per gli scopi degli Articoli 3, 4 e 6 del Regolamento, una “chiamata regolamentata roaming” comprende solo chiamate vocali e non include né fax né chiamate dati, e neppure chiamate di tipo Premium Rate Services (PRS).

Chiamate roaming effettuate a/da navi o aerei

21) Il Regolamento non si applica sulle chiamate effettuate a/da navi e aerei che utilizzino reti satellitari.
Ambito geografico di applicazione del Regolamento 
22) Il Regolamento si applica alle chiamate effettuate e ricevute all’interno dell’UE. L’ERG è consapevole che GSM Europe ha predisposto uno schema con la propria valutazione sull’inclusione/esclusione di vari territori offshore dell’UE, incluse le Regioni Estreme definite all’Articolo 299 del Trattato. L’ERG ha esaminato tale schema e non ha commenti al riguardo. Tuttavia, occorre rilevare che l’Articolo 299 del Trattato UE stabilisce la posizione definitiva e pertanto si consiglia agli operatori di mercato di fare riferimento sempre al Trattato UE al riguardo. 
Applicazione in Stati Membri dell’ EEA

23) L’ambito di applicazione del Regolamento sul Roaming è stato ora esteso agli Stati Membri dell’Area Economica Europea (EEA) (Norvegia, Islanda e Liechtenstein), ai sensi dell’accordo UE/EEA.

24) Il 22 dicembre 2007, il Segretariato dell’Associazione Europea di Libero Scambio (EFTA) ha annunciato che il Regolamento sul Roaming è entrato in vigore nell’EEA a partire da tale data. 
25) Da tale momento, gli operatori di rete con base in Islanda, Norvegia e Liechtenstein hanno diritto ad accedere al roaming all’ingrosso in termini regolamentati con i provider dell’UE e sarà loro richiesto di offrire gli stessi termini ai provider UE. 
26) Come conseguenza dell’entrata in vigore del Regolamento, le tariffe massime per il roaming come stabilite dallo stesso, si applicheranno su tutto il territorio dell’EEA, cioè in tutti e 27 gli Stati Membri UE più la Norvegia, l’Islanda e il Liechtenstein, il che significa che gli operatori in tutti gli Stati Membri dell’UE e negli Stati EEA devono applicare le tariffe regolamentate da detta data in poi. 

27) Ulteriori informazioni sull’applicazione del Regolamento sul Roaming negli Stati Membri dell’EEA sono disponibili sul sito del Segretariato EFTA all’indirizzo http://secretariat.efta.int/.
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